
 
 

 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI 
RISCHI DA INTERFERENZE DUVRI Ed. 1 Rev. 0 

AZIENDA OSPEDALIERO - UNIVERSITARIA DI 
MODENA 

Via del Pozzo 71, 41124 Modena 

Data 09/09/2026 
 

Pagina 1 di 23 

 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE 
(ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) 

 

DESCRIZIONE DELLA FORNITURA 

Procedura di gara aperta in unione d’acquisto fra le Aziende Associate all’Area Vasta Emilia 
Nord (AOU Modena – AUSL Parma e AUSL Modena) per la fornitura del medicinale ossido 
nitrico comprensivo di sistemi per la sua somministrazione. 
Azienda Capofila: Azienda Ospedaliero – Universitaria di Modena. 
Durata: 3 anni eventualmente rinnovabili per anni 2. 

SERVIZI AZIENDALI REFERENTI: 

• SERVIZIO UNICO ACQUISTI E LOGISTICA; 

• SERVIZIO UNICO INGEGNERIA CLINICA; 

• DIPARTIMENTO FARMACEUTICO INTERAZIENDALE. 

 

 Nome e Cognome 

Datore di Lavoro – Direttore Generale AOU 
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(firmato digitalmente) 

Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione 
Aziendale - AOU 
 
 

Manuela Mattioli 
 
 

 

RUP  
 

Chiara Malagola 
 
 
 

DEC 
 

Laura Cancian 
 
 
 

 

Per presa visione, piena accettazione e impegno all’attuazione delle misure di prevenzione e 
protezione ivi indicate (Firma digitale del Datore di Lavoro delle Ditte Partecipanti) 
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Abbreviazioni 

- DEC: Direttore dell'Esecuzione del Contratto 

- RUP: Responsabile Unico del Processo 

- SIOP: Servizio Ingegneria Ospedaliera e Patrimonio 
- SPP: Servizio di Prevenzione e Protezione 

- SUIC: Servizio Unico Ingegneria Clinica 
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1. Finalità  

Il Documento di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI) viene redatto dalla stazione appaltante in 
adempimento a quanto previsto dall’art. 26, comma 3 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. per promuovere la cooperazione 
ed il coordinamento previsto al comma 2 del medesimo articolo e cioè: 

• per cooperare all’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro e incidenti 
sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 

• per coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori al fine 
di eliminare i rischi dovuti alle interferenze nelle attività costituenti l’oggetto dell’appalto. 

Il presente DUVRI ha quindi lo scopo di: 

• promuovere la cooperazione e il coordinamento tra il Committente, l’Impresa e le altre imprese già 
operanti nel medesimo sito, per l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul 
lavoro inerenti all’attività lavorativa oggetto dell’appalto con particolare riguardo alla individuazione dei 
rischi dovuti alle interferenze tra tutti lavoratori impegnati ad operare nello stesso ambiente; 

• ridurre ogni possibile rischio a cui i lavoratori sono soggetti, nell’ambito dello svolgimento delle loro 
normali mansioni, tramite l’adozione di un comportamento consapevole e responsabile e la 
generazione di procedure/istruzioni e regole a cui devono attenersi durante il lavoro; 

• ridurre anche per i pazienti ed i visitatori ogni possibile rischio che dalle attività oggetto dell’appalto 
possano derivare.  

 

 

2. Campo di applicazione  

La Determinazione dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture (A.V.C.P.) 
n. 3 del 05 marzo 2008 ha chiarito che l'elaborazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi e la stima 
dei costi della sicurezza si riferiscono ai soli casi in cui siano presenti interferenze. La stessa Determinazione 
ha chiarito che "si parla di interferenza nella circostanza in cui si verifica un contatto rischioso tra il personale 
del committente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede 
aziendale con contratti differenti".  

La Determinazione ha inoltre precisato che si definiscono interferenti: 

• i rischi derivanti dalla sovrapposizione di attività svolte da diversi operatori (appaltatori differenti) o 
quelli immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore stesso; 

• i rischi ambientali o strutturali presenti nel luogo di lavoro del committente, ulteriori rispetto a quelli 
specifici dell'attività propria dell'appaltatore; 

• i rischi derivanti da particolari modalità di esecuzione richieste esplicitamente dal committente, qualora 
comportino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli standard dell'attività appaltata. 

 

Il D.Lgs. 81/08 integrato dal D.Lgs. 106/09 ha inoltre escluso l’obbligo di redazione del DUVRI nei seguenti 
casi: 

a)  i servizi di natura intellettuale;  

b)  la mera fornitura di materiali ed attrezzature;  

c) i lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai cinque uomini/giorno, sempre che essi non 
comportino rischi derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o 
dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI del decreto.  

 

Il DUVRI riguarda quindi esclusivamente i rischi residui dovuti alle interferenze; pertanto, le prescrizioni 
previste nel presente documento non si estendono ai rischi specifici cui sono soggetti i lavoratori dell’Impresa 
appaltatrice, i prestatori d’opera o di lavoro somministrato che eseguiranno il servizio.  
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Infine, il presente documento, come chiarito dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale è da 
considerarsi “dinamico” nel senso che la valutazione dei rischi effettuata dalla Committente prima 
dell’espletamento dell’appalto verrà aggiornato nel caso in cui nel corso di esecuzione del contratto, dovessero 
intervenire significative modifiche nello svolgimento delle attività e quindi si configurino nuovi potenziali rischi 
da interferenze. 

 

 

3.  Servizi destinatari  

I servizi destinatari della fornitura del medicinale ossido nitrico comprensivo di sistemi per la sua 
somministrazione per l’AOU di Modena sono:  

• Ospedale Policlinico, via del Pozzo n. 71 - 41121 Modena: 
 Terapia Intensiva (TIPO) – 2 apparecchiature; 

 Terapia Intensiva Neonatale (TIN) – 2 apparecchiature. 

• Ospedale Civile Baggiovara, Via Pietro Giardini, 1355 - 41126 Modena, Località Baggiovara: 
 Terapia Intensiva – 2 apparecchiature. 

 

Ulteriori approfondimenti possono essere richiesti al Servizio Prevenzione e Protezione Aziendale: e-mail 
spp.seg@aou.mo.it 

 

 

Tabella 1 - Anagrafica dell'Amministrazione Aggiudicatrice 
 

DATI GENERALI 

DENOMINAZIONE E RAGIONE SOCIALE Azienda Ospedaliero – Universitaria di Modena  

SEDE LEGALE  Via Del Pozzo, n. 71 - 41124 Modena 

PARTITA IVA  02241740360 

TELEFONO (CENTRALINO)  059 422 2111   

TELEFONO (SPP) 059 422 2810 - 059 422 2746 

SETTORE/ATTIVITÀ Sanità/Assistenza, didattica e ricerca 

 

Tabella 2 - Recapiti degli Enti Istituzionali Competenti (Modena) 
 

AZIENDA U.S.L. COMPETENTE - SPSAL Strada Martiniana, 21 (MO) tel. 059 396 3100 

COMANDO V.V.F. COMPETENTE Strada Formigina, 125 (MO) tel. 059 824 711 

UFFICIO I.N.A.I.L. COMPETENTE Via Costa, 35 (MO) tel. 059 884 111 

DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO P.zza della Cittadella, 8/9 (MO) tel. 059 224 955 

CAMERA DI COMMERCIO COMPETENTE Via Ganaceto, 134 (MO) tel. 059 20811 
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4. Metodologia e criteri di valutazione del rischio interferenziale 

In termini generali il rischio (R) associato ad un evento pericoloso può essere definito dalla combinazione di 
probabilità (P) che si verifichi il danno e di gravità – magnitudo (D) o ampiezza del danno possibile derivante 
dall’accadimento dell’evento.  

Il rischio può quindi essere rappresentato come un concetto probabilistico, rappresentabile con la formula 
generale: 

 
R = P x D 

 

Esistono diversi criteri adottati che fondamentalmente basano la predisposizione delle scale qualitative di 
valutazione sull’entità delle variabili in gioco (possibilità di accadimento e conseguenze ipotizzate per ciascun 
binomio “fonte di pericolo/soggetti a rischio”). 
La scala delle probabilità P fa riferimento principalmente all’esistenza di una correlazione più o meno diretta 
tra la carenza riscontrata ed il danno ipotizzato (es. frequenza e durata dell’esposizione da parte 
dell’operatore) e/o all’esistenza di dati statistici noti al riguardo (es. dati di letteratura e modelli; dati statistici 
aziendali o di comparto) e/o al giudizio soggettivo di chi è direttamente coinvolto nella realtà lavorativa (che a 
volte costituisce l’unica fonte di valutazione disponibile). 

 

 

SCALA DELLA PROBABILITA’ DI ACCADIMENTO (P) 
 

La probabilità di accadimento viene fissata entro quattro livelli di valore numerico: 

 

Valore Livello Definizioni/criteri 

1 Improbabile 

• La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di più 
eventi poco probabili e indipendenti 

• Non sono noti episodi già verificatisi 

• Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

2 Poco probabile 

• La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 
sfortunate di eventi 

• Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi 

• Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa  

3 Probabile 

• La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se non in modo 
automatico o diretto 

• È noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto seguito il danno 

• Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa in 
Azienda 

4 
Altamente 
probabile 

• Esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata ed il verificarsi del 
danno ipotizzato per i lavoratori 

• Si sono già verificati danni per la stessa mancanza rilevata nella stessa 
Azienda o in aziende simili o in situazioni operative simili (es. fonti di dati 
su infortuni e malattie professionali)  

• Il verificarsi del danno conseguente la mancanza rilevata non 
susciterebbe alcuno stupore in Azienda 
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SCALA DELLA GRAVITÀ DEL DANNO (D) 

 
La magnitudo del danno atteso è fissata entro quattro livelli di valore numerico: 

 

Valore Livello Definizioni/criteri 

1 Lieve 
• Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente 

reversibile 

• Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

2 Medio 
• Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile 

• Esposizione cronica con effetti reversibili 

3 Grave 
• Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale  

• Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti 

4 Gravissimo 
• Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità 

totale 

• Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti 

 
 

Matrice di Rischio         R = P x D 
 
Definiti il danno e la probabilità, il rischio viene automaticamente graduato mediante la formula matematica  

R = P x D ed è raffigurabile in una rappresentazione grafico-matriciale detta Griglia di criticità: 

 
    
 
 

   
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Nella valutazione dei fattori descritti nel presente documento, il livello di rischio è stato determinato in funzione 
della Probabilità (P) e dell'entità del Danno (D). Il valore sintetico risultante è riportato nella colonna “Stima del 
Rischio”. 

  

da 9 a 16 Rischio elevato 

da 6 a 8 Rischio alto 

4 Rischio medio 

da 1 a 3 Rischio basso 

P
R
O
B
A
B 
I 
L 
I 
T 
À 

DANNO 
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5. Descrizione della fornitura 

Descrizione delle attività oggetto del contratto svolte nell’Azienda Ospedaliero – Universitaria di 
Modena 

Le specifiche tecniche e le condizioni contrattuali relative alla fornitura in oggetto, strutturata in lotto unico 
ed indivisibile, sono definite all'interno del Capitolato Speciale d'Appalto e dei relativi elaborati allegati. Di 
seguito si riporta la sintesi delle prestazioni essenziali previste: 

• Gestione del farmaco (Ossido Nitrico): Il servizio comprende le attività di trasporto, consegna e 
ritiro delle bombole, con capacità nominale non superiore a 20 litri, da eseguirsi direttamente presso 
le Unità Operative di destinazione. È fatto obbligo di mantenere una scorta operativa minima pari a 
due unità per ciascuna apparecchiatura installata. Le operazioni di fornitura devono uniformarsi 
rigorosamente alle disposizioni in materia di conservazione; altresì, i prodotti consegnati dovranno 
presentare un residuo di validità temporale non inferiore a due terzi della scadenza complessiva. 

• Servizio apparecchiature: L'affidamento comprende la movimentazione, la consegna, la messa in 
opera, il collaudo tecnico-funzionale, le verifiche di conformità e sicurezza, nonché la completa 
assistenza e manutenzione. La formula contrattuale "full-risk" contempla: 
- Manutenzione ordinaria e programmata: esecuzione degli interventi periodici previsti dai 

piani di manutenzione; 

- Manutenzione straordinaria: attivazione dell'intervento tecnico entro 6 ore dalla ricezione 
della richiesta e ripristino della piena funzionalità dell'apparecchiatura entro le successive 24 
ore, senza alcun onere aggiuntivo a carico dell'Azienda Sanitaria; 

- Apparecchio sostitutivo: fornitura di un dispositivo sostitutivo entro 24 ore nel caso in cui la 
riparazione in loco non risulti tempestivamente praticabile. 

• Periodo di prova: La Ditta aggiudicataria è soggetta a un periodo di prova di 3 mesi, decorrente 
dall'effettivo inizio della fornitura. 

• Formazione del personale: Attività di formazione e informazione continua per tutta la durata del 
contratto, garantita da personale specializzato su richiesta delle UU.OO. Il piano formativo iniziale 
dovrà coinvolgere tutti gli operatori interessati, definendo la durata e il numero massimo di 
partecipanti per sessione, con rilascio di un attestato nominativo. 

• Accessori e materiali di consumo: L'appalto include la dotazione di tutti i dispositivi accessori 
indispensabili per il corretto funzionamento, la taratura e l'erogazione dei trattamenti terapeutici. 

 

• Aggiornamento tecnologico: Qualora l'impresa dovesse commercializzare un dispositivo 
innovativo che presenti caratteristiche migliorative rispetto a quello aggiudicato, la stessa potrà 
procedere alla sostituzione a titolo gratuito, previa acquisizione dell'autorizzazione formale da parte 
del Dipartimento Farmaceutico e del Direttore dell'Esecuzione del Contratto (DEC). 

 

• Durata dell'appalto: La vigenza contrattuale è stabilita in 36 mesi, a decorrere dall'avvenuto 
collaudo con esito positivo delle apparecchiature. L'Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di 
disporre una proroga della durata massima di 6 mesi, suscettibile di ulteriore proroga tecnica 
finalizzata unicamente al completamento delle procedure per l'affidamento di un nuovo appalto, in 
conformità alle disposizioni normative vigenti. 

Assegnazione di spazi/locali 

Non è prevista l’assegnazione di spazi/locali alla Ditta aggiudicataria.  

Servizi igienici: il personale della Ditta aggiudicataria usufruisce dei servizi igienici accessibili al pubblico. 
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5.1. Modalità di esecuzione, sopralluoghi e obblighi di sicurezza 

La Ditta Aggiudicataria dovrà impiegare personale adeguatamente formato sui rischi connessi alle attività 
d'appalto e sulle peculiarità dell'operare in una struttura sanitaria. In particolare, il personale dovrà rispettare 
rigorosamente la viabilità e i percorsi stabiliti nelle aree esterne per evitare interferenze con i mezzi di servizio 
(ambulanze, furgoni, autotreni per forniture o mezzi di cantiere).  

I comportamenti corretti sono volti anche, e soprattutto, a scongiurare un incidente che potrebbe rappresentare 
una grave fonte di innesco o propagazione di incendi in un’area che di per sé è da considerarsi complessa per 
la presenza di soggetti fragili. La Ditta dovrà eseguire le attività oggetto dell’appalto osservando orari, giornate 
e cronoprogramma stabiliti nel contratto. Restano salve eventuali modifiche derivanti da eventi imprevedibili 
che, sebbene non preventivamente concordate, siano ritenute dalla Committenza necessarie per garantire 
una maggiore sicurezza e/o una riduzione delle interferenze. 

Ai fini di un'efficace organizzazione e della mitigazione dei rischi da interferenza, si sottolinea l’obbligo per 
l'appaltatore di ispezionare preventivamente i locali, i reparti, gli spazi comuni e le sale riunioni destinati a 
ospitare gli arredi e/o i beni oggetto di fornitura. È altresì responsabilità dell'appaltatore acquisire ogni 
informazione necessaria relativa alle reti impiantistiche delle Aziende (linee elettriche, telefonia, distribuzione 
gas biomedicali, ecc.). 

I tempi e le modalità per l’effettuazione dei sopralluoghi o per la consultazione delle planimetrie sono indicati 
nella documentazione di gara; in alternativa, dovranno essere concordati con il Servizio preposto. 

A seguito della presa visione delle sedi di installazione, la Ditta è tenuta a dichiarare eventuali esigenze 
operative (ad esempio: necessità di allacciamento temporaneo per utensili elettrici da montaggio e fissaggio) 
e a confermare le tempistiche — ove non già programmate — necessarie per l’esecuzione delle attività a 
regola d’arte e in totale sicurezza. 

Si richiama, infine, l’obbligo per la Ditta appaltatrice di acquisire ogni informazione necessaria all'attuazione 
delle misure di prevenzione, protezione e sicurezza. L’appaltatore garantisce la conseguente formazione e 
informazione del proprio personale, il quale dovrà possedere comprovata affidabilità e i requisiti tecnico-
professionali idonei alla prestazione richiesta, al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi del servizio 
in appalto. 

Si ricorda l’obbligo da parte della Ditta di portare a conoscenza del proprio personale, nonché delle 
consociate e dei subfornitori, il contenuto del presente documento e dei relativi allegati. 

 

5.2 Sub-appaltatori 

Nel momento in cui l'appaltatore decide di affidare una parte dei lavori a un'altra impresa (il subappaltatore), 
la catena di responsabilità si sposta: l'appaltatore principale diventa, a tutti gli effetti, il "committente" nei 
confronti del subappaltatore. 
Questo legame fa nascere in capo all'appaltatore una serie di obblighi e responsabilità stringenti, sia di natura 
contrattuale che previdenziale e di sicurezza sul lavoro. 

1. Comunicazione al committente principale dei sub-appaltatori a cui si intende rivolgersi e specifica delle 
attività sub-appaltate 

2. L'appaltatore deve verificare che il subappaltatore sia regolarmente iscritto alla Camera di Commercio, 
possieda il DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) valido e abbia le competenze, i mezzi e il 
personale idonei a svolgere quel lavoro specifico in sicurezza. 

3. Sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/08) 

L'appaltatore nei confronti del subappaltatore deve: 

• Fornire i documenti di sicurezza: informativa sui rischi presenti nei contesti sanitari, eventuali istruzioni 
operative, procedure, ecc… e il DUVRI ricevuti dal committente. 

• Coordinare le attività: deve verificare che il POS (Piano Operativo di Sicurezza) del subappaltatore sia 
coerente con il proprio e coordinare i lavori per evitare che le diverse imprese si intralcino o creino 
situazioni di pericolo l'una per l'altra. 

• Vigilare: l'appaltatore ha un obbligo di vigilanza "alta". Non può disinteressarsi di come lavora il 
subappaltatore: se nota violazioni delle norme di sicurezza, deve intervenire per farle cessare. 
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6. Informazione sui rischi  

Ai sensi di quanto previsto all’art. 26, comma 1, lett. b, del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. il Committente fornisce alle 
Imprese appaltatrici dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinate ad 
operare e sulle misure di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 
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7. Valutazione dei rischi da interferenza attesi e delle misure di prevenzione e protezione adottate 

 
L’Ossido Nitrico viene utilizzato per le terapie inalatorie mediante ventilatori polmonari.  I ventilatori sono dotati di apposita interfaccia per gestire le modalità della ventilazione 
in base alle condizioni cliniche del paziente. L’Ossido Nitrico è erogato attraverso i circuiti del ventilatore collegati con la bombola. 

 

  DESCRIZIONE DEI RISCHI DA 
INTERFERENZE 

STIMA 
DEL RISCHIO 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ADOTTARE 

RISCHI DA INTERFERENZA: VIABILITÀ INTERNA, SEGNALETICA E MOVIMENTAZIONE MEZZI 

1 
ACCESSO ALLE 

STRUTTURE 
OGGETTO DI 
APPALTO: 
RISCHIO DI 

INCIDENTI E/O 
INVESTIMENTI 

Presenza di mezzi condotti da altre ditte 
in appalto, utenti, lavoratori AOU e di 
pedoni. 
Rischio di incidenti e di investimenti. 

 

BASSO L’accesso avverrà con automezzi della Ditta. 

L’accesso e la circolazione dei mezzi nelle aree esterne deve avvenire 
rispettando la segnaletica presente e conformemente alle regole generali 
del codice della strada.  

All’interno delle aree ospedaliere tutti i mezzi devono comunque procedere 
con velocità “a passo d’uomo”. 

Il parcheggio delle auto è consentito solo negli spazi delimitati. Per la 
riduzione del rischio gli automezzi devono essere dotati di indicatori acustici 
di retromarcia.  

1.1  
COMUNICAZIONI 
DI ACCESSO E 
CONTROLLO 

L'insorgenza di rischi da interferenza è 
determinata dall'accesso alle strutture 
senza preavviso con conseguente 
esposizione a rischi di diversa natura 
potenzialmente presenti nelle aree e/o 
nei locali ospedalieri. 

 
 

BASSO Il servizio di manutenzione ordinaria consiste in interventi di natura 
programmata o di interventi da effettuare su esplicita richiesta del 
Committente. 

Il calendario di manutenzione programmata sarà concordato con la Ditta dal 
DEC del contratto. 

Il servizio di manutenzione su richiesta dovrà essere svolto in seguito a 
richiesta sul bisogno espresso dai reparti/Servizi richiedenti tramite mail. 
La Ditta, in seguito alla richiesta pervenuta, dovrà attivarsi per eseguire i 
lavori di riparazione effettuando, se ritenuto opportuno, un sopralluogo 
preventivo al fine di acquisire le informazioni volte a garantire la sicurezza 
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  DESCRIZIONE DEI RISCHI DA 
INTERFERENZE 

STIMA 
DEL RISCHIO 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ADOTTARE 

RISCHI DA INTERFERENZA: VIABILITÀ INTERNA, SEGNALETICA E MOVIMENTAZIONE MEZZI 

dei propri lavoratori e, contemporaneamente, anche dei lavoratori della 
Committente. 
Si precisa che le operazioni in loco devono essere sempre comunicate in 
anticipo e concordate con il personale anche al fine di tutela dai rischi 
specifici elencati di seguito. 

Il personale della Ditta deve essere riconoscibile tramite tessera esposta 
bene in vista sugli indumenti, corredata di fotografia e contenente le 
generalità del lavoratore, l'indicazione del datore di lavoro e della Ditta. 

2 CARICO/SCARICO 
E 

MOVIMENTAZIONE 
MATERIALI E 

MERCI 
 
 
 
 
 
 

 
NOTA: 

AOU non mette a 
disposizione 

piattaforme per il 
carico e lo scarico; 

Uso di carrelli a spinta manuale o 
elettrici (transpallet) per il trasporto dei 
materiali e relative parti in movimento: 
impatto con persone, parti della 
struttura, blocco di ascensori e 
montacarichi, danno patrimoniale per 
l’Azienda. 
 

Lo scarico delle merci e dei materiali 
può creare intralcio, in particolare se 
effettuato nelle ore di carico/scarico da 
parte di altre Ditte e movimentazione 
interna delle altre merci. 
 

 

  

BASSO La fornitura dei prodotti necessari agli interventi deve avvenire negli orari ed 
in prossimità degli ingressi concordati fra Committente e Ditta 
Aggiudicataria.  

Nel caso di copresenza di più automezzi per la consegna e lo scarico merci 
è necessario, per evitare interferenze, che ogni operatore attenda il proprio 
turno in funzione dell’ordine di arrivo senza interferire con le attività di 
scarico già in fase di espletamento nonché senza ostacolare la viabilità dei 
mezzi sanitari e/o privati. 

È obbligatorio l’utilizzo di carrelli rispondenti alle vigenti norme e sottoposti a 
verifiche preventive di sicurezza e manutenzione periodica  

È obbligatorio ancorare o immobilizzare i carrelli durante l’uso di 
montacarichi. 
Per la riduzione del rischio è bene che i mezzi siano dotati di indicatori 
acustici di retromarcia. 

È richiesto l’uso di transpallet con ruote gommate o comunque sistemi che 
riducano il rischio di danni ai pavimenti durante i trasporti interni. 

Sono richieste, come da normativa, la formazione specifica e la 
sorveglianza sanitaria per i carrellisti. 
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  DESCRIZIONE DEI RISCHI DA 
INTERFERENZE 

STIMA 
DEL RISCHIO 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ADOTTARE 

RISCHI DA INTERFERENZA: VIABILITÀ INTERNA, SEGNALETICA E MOVIMENTAZIONE MEZZI 

pertanto, è a carico 
della Ditta l’utilizzo di 

apparecchi di 
sollevamento e di 

trasporto o comunque 
riduttivi della 

movimentazione 
manuale. 

Il carico e scarico di materiali ed attrezzature dovranno essere effettuati con 
oneri a carico della Ditta Aggiudicataria che dovrà inoltre garantire la 
sorveglianza dell’area destinata allo scarico delle merci, individuata 
preventivamente, e il controllo/sorveglianza durante tutte le fasi allo scopo 
di garantire la sicurezza delle persone eventualmente presenti 
contestualmente in quella area. 

Si raccomanda la tempestiva segnalazione di guasti e/o malfunzionamenti. 

3  
RISCHIO DI 
IMPATTO E 
VIABILITÀ 
INTERNA 

Mancata segnalazione di lavori in corso 
e impatto di persone e mezzi con le 
postazioni di lavoro temporanee 
(investimento/caduta di operatori di 
altre Ditte in appalto o di operatori della 
Ditta aggiudicataria); 
Rischio dovuto all’utilizzo dei mezzi di 
trasporto (carrelli, transpallet, ecc.) per 
il trasporto di attrezzature/materiali da 
parte di altre Ditte che forniscono 
servizi all’Azienda. 

Rischio di impatto con altre persone 
lungo i percorsi interni che sono 
promiscui. 

Presenza di rampe in pendenza lungo il 
percorso del seminterrato dell’Ospedale 
Policlinico. 

Circolazione dei mezzi AGV nella 
sede ospedaliera di Baggiovara. 

BASSO Sono previste l’adeguata segnalazione della presenza delle lavorazioni e la 
delimitazione delle zone interessate e la definizione di percorsi pedonali 
alternativi da parte di tutte le Ditte in appalto (pulizie, manutenzioni, ecc.); 

I percorsi interni verso le varie strutture devono essere concordati con il 
referente aziendale privilegiando quelli a minor densità di presenze. 
Prestare attenzione nel percorrere i corridoi e le aree seminterrate in cui 
sono presenti curve che limitano la visibilità e le movimentazioni dei carrelli.   
Il trasporto dei carrelli deve essere effettuato con la massima attenzione e 
con il rispetto di bassissima velocità di movimento (passo d’uomo). 

Il trasporto di carichi ingombranti e/o pesanti deve essere effettuato da 
almeno due operatori, garantendo l'esecuzione delle manovre in sicurezza 
e prestando la massima attenzione alla presenza di terzi (utenti, pazienti, 
altro personale). 
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  DESCRIZIONE DEI RISCHI DA 
INTERFERENZE 

STIMA 
DEL RISCHIO 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ADOTTARE 

RISCHI DA INTERFERENZA: RISCHIO DI CADUTA AL PIANO E DA ALTEZZA/LAVORI IN QUOTA 

4 RISCHIO DI 
CADUTA/SCIVOLAMENTI  

 

Rischio di caduta per ostacoli, 
ammaloramenti e/o presenza di 
pavimenti resi scivolosi a causa di 
sversamento accidentale di liquidi o 
di materiali/attrezzature abbandonati 
sui percorsi da altre Ditte (es. ditte di 
Pulizia) nei locali dell’Azienda.  

 

BASSO Attenzione e rispetto della segnaletica temporanea di superfici 
bagnate o di presenza di ostacoli. 
La Ditta non deve collocare materiali, attrezzature, cavi, ecc… in 
posizioni pericolose. 

Mantenimento dei percorsi sgombri da materiali (gli eventuali 
ingombri dei percorsi sono consentiti soltanto in concomitanza allo 
svolgimento delle attività e in presenza di operatori della Ditta che 
vigilano e sorvegliano l’area per tutta la durata degli interventi). 

RISCHIO DA INTERFERENZA: CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO 

5 RISCHIO STRUTTURALE: 
AMMALORAMENTI DEI 

SOLAI 

Non devono essere effettuate 
installazioni e/o deposito di 
attrezzature e/o di materiali con 
sovraccarico dei solai. 

BASSO 
 

Qualora la Ditta debba fornire materiale che possa costituire un 
sovraccarico dei solai, deve preventivamente acquisire parere 
tecnico ed autorizzativo dal Servizio aziendale preposto. 

RISCHI DA INTERFERENZA: UTILIZZO DI ATTREZZATURE E IMPIANTI 

6  
USO DELLE 

ATTREZZATURE DI 
LAVORO 

Rischio interferente: fornitura e 
installazione di attrezzature eseguiti 
non a regola d’arte. 

 

Questo fattore di rischio è 
correlato esclusivamente 
ai rischi specifici di natura 
professionale (cosiddetti 
'rischi d’impresa') e non 
scaturisce da 
interferenze con le attività 
svolte nell’ambito 
dell’appalto in oggetto:  

N.C. 
(Non Considerato) 

Non è previsto né autorizzato l’utilizzo promiscuo delle 
attrezzature. 

Le attrezzature dovranno essere conformi ai requisiti di sicurezza 
così come definite dal D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 70 commi 1,2,3 
e sottoposte a verifiche preventive di sicurezza e manutenzione 
periodica.  

Alla Ditta è fatto divieto l’uso di attrezzature dell’AOU. 

Il SUIC sottoporrà le attrezzature biomedicali a collaudo e controlli 
di conformità elettrica preventivamente alla consegna all’utilizzatore 
finale 
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  DESCRIZIONE DEI RISCHI DA 
INTERFERENZE 

STIMA 
DEL RISCHIO 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ADOTTARE 

6.1 
RISCHIO ELETTRICO 

 

 
 

Uso improprio degli impianti elettrici, 
sovraccarichi e possibilità di corto 
circuiti, elettrocuzioni, incendio e 
blackout. 

Accesso non autorizzato a 
locali/armadi contenenti quadri 
elettrici e cabine media 
tensione/trasformazione con 
possibilità di elettrocuzione.  

BASSO Gli impianti dell’AOU sono realizzati e mantenuti in conformità alle 
norme tecniche ed alle disposizioni legislative vigenti. Le modalità di 
alimentazione di eventuali apparecchiature elettriche devono essere 
concordate con il (Servizio Ingegneria Ospedaliera e Patrimonio 
SIOP). 

Le apparecchiature utilizzate devono essere rispondenti alle vigenti 
norme e sottoposte a verifiche preventive di sicurezza e 
manutenzione periodica. Il personale della Ditta deve essere 
formato e addestrato all’impiego in sicurezza delle apparecchiature 
e degli impianti elettrici. 

È vietato l’accesso non autorizzato ai locali/armadi contenenti 
quadri elettrici e l’utilizzo improprio di impianti e apparecchiature 
attive. 

RISCHIO DA INTERFERENZA: INCENDIO E SICUREZZA GAS COMPRESSI 

7 
RISCHIO INCENDIO 

ALLARME INCENDIO E 
GESTIONE EMERGENZA 

 
 

 
 

Rischio di innesco e propagazione di 
incendio; ostruzione delle vie di 
esodo. 

L’evento è connesso con maggiore 
probabilità a: 

 deposito ed utilizzo di materiali 
infiammabili e facilmente 
combustibili; 

 utilizzo di fonti di calore; 

 impianti ed apparecchi elettrici 
non controllati o non gestiti 
correttamente; 

 violazione del divieto di fumo; 

BASSO 1) Gli ospedali sono classificati come strutture a rischio di 
incendio di Livello 3. All’interno di tutte le sedi di AOU è 
vietato fumare e usare fiamme libere. È necessario evitare 
l’accumulo di materiali combustibili. Durante l’attività bisogna 
prestare particolare attenzione a non causare l’ostruzione delle 
vie di esodo o il bloccaggio in apertura delle porte in particolare 
di quelle resistenti al fuoco. Sono vietate inoltre la 
manomissione, lo spostamento e la modifica dei mezzi di 
protezione predisposti dall’AOU (estintori, segnaletica, armadi 
antincendio ecc.); 

2) Il fornitore provvederà a far prendere visione alle proprie 
maestranze delle procedure di gestione dell’emergenza 
incendio inserite nel documento informativo sui rischi e 
descritte nei Piani di Emergenza affissi in tutte le sedi. In caso 
di allarme da dispositivo acustico - visivo o per evidenza 
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  DESCRIZIONE DEI RISCHI DA 
INTERFERENZE 

STIMA 
DEL RISCHIO 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ADOTTARE 

 interventi di manutenzione e di 
ristrutturazione; 

 accumulo di rifiuti e scarti 
combustibili. 

I luoghi più pericolosi per il principio 
d’incendio sono i locali seminterrati 
e i locali non presidiati.  

diretta, seguire le istruzioni del personale di servizio e la 
segnaletica di esodo verso luoghi sicuri. 

È obbligo della Ditta e del proprio personale: 

• il rispetto della normativa in vigore sulla sicurezza antincendio; 

• percorrere le uscite di emergenza e le vie di esodo segnalate 
in caso di emergenza, a tal proposito si precisa che sono 
esposte planimetrie con le indicazioni dei percorsi da seguire; 

• il rispetto delle indicazioni e istruzioni impartite dal personale 
sanitario in caso di una emergenza incendio, sisma o altre 
calamità naturali 

• la corretta tenuta ed uso in caso di necessità dei DPI 
eventualmente in dotazione. Si precisa che presso la struttura 
sono collocati armadi con DPI antincendio in uso agli Addetti 
Antincendio. 

Tutto il personale dovrà inoltre evitare comportamenti errati, quali: 

- il danneggiamento di attrezzature, DPI e presidi antincendio 
e lo spostamento di estintori; 

- bloccare con ganci o altro le porte REI, è consentito il 
mantenimento in posizione di apertura delle porte 
esclusivamente se dotate di apposita calamita; 

- nascondere o ostruire il libero accesso dei presidi 
antincendio in dotazione. 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI 
RISCHI DA INTERFERENZE DUVRI Ed. 1 Rev. 0 

AZIENDA OSPEDALIERO - UNIVERSITARIA DI 
MODENA 

Via del Pozzo 71, 41124 Modena 

Data 09/09/2026 
 

Pagina 16 di 23 

 

 

 

  DESCRIZIONE DEI RISCHI DA 
INTERFERENZE 

STIMA 
DEL RISCHIO 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ADOTTARE 

7.1 

RISCHIO CORRELATO ALLA 
GESTIONE DI GAS 

COMPRESSO CONTENUTO IN 
BOMBOLE 

 
 
 

 

- Rischio infortunistico: infortunio 
causato dalla caduta della bombola 
con investimento delle persone  
presenti e conseguente 
schiacciamento o trauma agli 
arti/corpo; 

- Rischio dispersione del gas in 
ambiente: rilascio di gas tossico, 
comburente e fortemente irritante 
per le vie respiratorie con potenziale 
formazione di biossido di azoto, 
altamente nocivo. 

 
- Rischio proiezioni/esplosione: 
rischio di rottura della valvola o del 
recipiente a seguito di urto/caduta, 
con trasformazione della bombola in 
un corpo contundente ("effetto 
missile") o potenziale esplosione per 
decompressione improvvisa. 

 

Ulteriori rischi:  

- esplosione se la bombola è 
sottoposta a riscaldamenti. 
- innesco/incendi in presenza di 
sostanze combustibili 

BASSO - Manipolare le bombole con estrema cautela durante le 
operazioni di carico, scarico, consegna e ritiro 

- È fatto obbligo di trasportare le bombole esclusivamente 
con apposito carrello porta-bombole, posizionandole in 
verticale e assicurandole con catena o dispositivo di bloccaggio 
idoneo 

- Evitare di effettuare manovre pericolose durante il trasporto 
- Garantire che il cappellotto di protezione della valvola sia 

sempre avvitato durante il trasporto e la movimentazione 

- È fatto divieto assoluto di trascinare, far rotolare o sollevare le 
bombole dalla valvola 

- È severamente vietato utilizzare fiamme libere o generare 
scintille nelle vicinanze delle bombole 

In caso di dispersioni accidentali di gas: 

• chiudere prontamente la valvola principale della bombola; 

• favorire l’areazione dei locali aprendo finestre (ove presenti) e 
porte ed accertarsi del corretto funzionamento della ventilazione 
forzata;  

• avvisare prontamente il personale sanitario del reparto; 

• ripristinare le condizioni di sicurezza nel più breve tempo 
possibile comunicando al personale di reparto la cessazione 
dell’emergenza; 

• relazionare formalmente al RUP, al DEC e al SPP descrivendo 
nel dettaglio la dinamica dell’evento e le azioni correttive 
intraprese. 
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  DESCRIZIONE DEI RISCHI DA 
INTERFERENZE 

STIMA 
DEL RISCHIO 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ADOTTARE 

RISCHIO DA INTERFERENZA: DEPOSITO DI MATERIALI 

8 

UTILIZZO IMPROPRIO DEI 
DEPOSITI 

Deposito di materiali/attrezzature in 
sedi non concordate; intralcio alla 
mobilità interna; ostruzione delle vie 
di esodo e delle uscite di 
emergenza. 

 

BASSO Il deposito temporaneo dei materiali necessari alla esecuzione dei 
lavori oggetto di appalto e dei relativi imballaggi deve avvenire in 
sedi concordate ed in modo da non creare intralcio ed ostruzione 
delle vie di esodo e delle uscite di emergenza. 

RISCHIO DA INTERFERENZA: ESPOSIZIONE A SOSTANZE PERICOLOSE 

9 

AGENTI CHIMICI, 
CANCEROGENI,  

MUTAGENI  E 
REPROTOSSICI 

 

Esposizione all’uso di disinfettanti, 
decontaminanti, reattivi/reagenti di 
laboratorio, gas anestetici e 
medicinali antiblastici in uso nell’ 
Azienda.  

I disinfettanti ed i decontaminanti 
sono utilizzati in tutti i 
reparti/ambulatori ed altre aree 
assistenziali; i gas anestetici sono 
utilizzati nei blocchi operatori; gli 
antiblastici sono utilizzati 
principalmente in oncologia, 
ematologia, onco-ematologia 
pediatrica. 
Possibile la presenza di dispositivi 
medici contenenti lattice. 

Possono essere presenti crio-
contenitori con azoto liquido in 
alcuni locali.  

Questo fattore di rischio è 
correlato esclusivamente 
ai rischi specifici di natura 
professionale (cosiddetti 
'rischi d’impresa') e non 
scaturisce da 
interferenze con le attività 
svolte nell’ambito 
dell’appalto in oggetto:  

N.C. 
(Non Considerato) 

--- 

Per quanto attiene alla 
eventuale esposizione a 
sostanze pericolose 
presenti e necessarie alle 
attività AOU, il rischio 
interferente si considera  

BASSO 

Non manipolare contenitori di sostanze chimiche dell’AOU senza 
autorizzazione; ove indicato indossare i DPI previsti. 
Per ridurre la possibilità di esposizione alle sostanze chimiche 
concordare con il coordinatore dell’area le modalità e gli orari di 
accesso per effettuare l’attività programmata. 

Sono disponibili le schede di sicurezza di tutte le sostanze chimiche 
presenti in Azienda (per informazioni rivolgersi al Servizio di 
Prevenzione e Protezione). 
In caso di sversamento di sostanze e/o rottura accidentale di 
contenitori di prodotti in uso al personale di AOU, avvertire 
immediatamente il coordinatore della struttura/servizio che 
provvederà, in applicazione alle indicazioni aziendali, a mettere in 
sicurezza l’area se necessario e a raccogliere il materiale sversato 
accidentalmente. 
Policlinico: I pavimenti di vinil-amianto sono oggetto di sistematica 
ispezione ed eventuale manutenzione. 
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Amianto: sono presenti presso 
l’ospedale Policlinico aree con 
pavimentazioni in vinil-amianto. 
Presso le altre sedi non sono 
presenti materiali contenenti 
amianto. 

 
 

RISCHIO DA INTERFERENZA: ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI 

10 

AGENTI BIOLOGICI 
 

 
 

Esposizione accidentale legata al 
contatto con pazienti e parti o liquidi 
organici provenienti da persone 
affette da patologie infettive. È un 
rischio ubiquitario e classificabile 
come “potenziale”.  

I rifiuti sanitari sono raccolti in 
appositi contenitori dotati di 
etichettatura che sono collocati nei 
reparti/servizi e stoccati 
provvisoriamente in locali dedicati 
prima dello smaltimento. 

Le attrezzature ed i dispositivi 
oggetto di manutenzione potrebbero 
essere sporche/contaminate da 
matrici biologiche potenzialmente 
infette. 

BASSO Concordare il piano di lavoro dettagliato con il servizio referente 
aziendale della fornitura ed il coordinatore dell’area (modalità ed 
orari di accesso) in modo che l’attività venga svolta quando sia 
ridotta l’attività clinica e la manipolazione di materiali (rifiuti a rischio 
infettivo) e possano essere fornite le indicazioni sulla necessità di 
indossare specifici DPI, che verranno forniti dall’Azienda. 

Tutte le attrezzature e l’ambiente sono sottoposti a preliminare 
disinfezione secondo specifici protocolli prima degli interventi di 
manutenzione. 
È comunque sempre previsto l’utilizzo di specifici DPI in caso di 
contatto con dispositivi/apparecchiature potenzialmente 
contaminate.   

Applicare i principi di buona prassi igienica, in particolare la corretta 
igiene delle mani.  

Evitare la manipolazione dei contenitori dei rifiuti sanitari. 

RISCHI DA INTERFERENZA: AGENTI FISICI 

11 
RADIAZIONI IONIZZANTI 

Le sorgenti di radiazioni ionizzanti 
possono essere differenti, in 
particolare si può essere in 
presenza di rischio da irradiazione 

Non è previsto l’accesso 
alle Zone Controllate. 

L’accesso da parte del personale della Ditta Aggiudicataria alle 
aree/ambulatori/servizi in cui il personale AOU fa uso di radiazioni 
ionizzanti, è regolamentato: si raccomanda di rispettare la 
segnaletica e il divieto di accesso alle zone dell’Azienda con 
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  DESCRIZIONE DEI RISCHI DA 
INTERFERENZE 

STIMA 
DEL RISCHIO 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ADOTTARE 

 

(apparecchi RX e sorgenti sigillate), 
oppure in presenza di rischio anche 
(o solo) da contaminazione 
(sorgenti non sigillate). 

L’impiego di sorgenti di radiazioni 
ionizzanti (macchine RX, sorgenti 
rappresentate da radioisotopi – in 
forma sigillata e non) avviene sia 
nelle aree radiologiche tradizionali 
(Radiologia, Radioterapia, Medicina 
Nucleare) sia nelle altre strutture 
compresi i Blocchi operatori e le 
Terapie intensive.  
L’accesso alle Zone Controllate è 
segnalato e regolamentato mediante 
apposita cartellonistica. 

RISCHIO 
INTERFERENTE 

ASSENTE  

segnale luminoso indicante il funzionamento di attrezzature 
radiogene. 

 
 

11.1 

RADIAZIONI NON 
IONIZZANTI RISONANZA 

MAGNETICA 

 
 

Rischio di infortunio: nei locali 
destinati a diagnostica con 
Risonanza Magnetica Nucleare le 
radiazioni sono dovute a presenza 
del campo magnetico statico; si 
impone la massima attenzione 
poiché esso è SEMPRE ATTIVO: 
introdurre elementi metallici nelle 
stanze in cui è presente il magnete 
può condurre a seri danni alle 
apparecchiature e soprattutto al 
verificarsi di gravi incidenti per gli 
operatori e i pazienti presenti. 

 

Non è previsto l’accesso 
al Padiglione di 

Risonanza magnetica. 

 
RISCHIO 

INTERFERENTE 
ASSENTE 

 

 

L’area dell’impianto R.M. è ad accesso regolamentato. 

È vietato l’accesso al padiglione R.M al PERSONALE NON 
AUTORIZZATO l’accesso è controllato e registrato tramite 

badge. 

L’accesso alla zona controllata per la presenza di campo 
magnetico (area delimitata da specifica segnaletica) è comunque 
vietato: ai portatori di pacemaker e stimolatori elettrici o altre 
apparecchiature elettroniche; ai portatori di protesi metalliche, 
schegge o clips in materiale ferromagnetico o paramagnetico; ai 
portatori di preparati metallici intracranici. 
Nell’area dell’impianto R.M. è inoltre vietato introdurre materiali 
ferromagnetici. 
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  DESCRIZIONE DEI RISCHI DA 
INTERFERENZE 

STIMA 
DEL RISCHIO 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ADOTTARE 

11.2 

RADIAZIONI NON 
IONIZZANTI 

LASER 

 

Infortunio dovuto alla presenza di 
apparecchi laser di Classe 3 - 
Rischio moderato o Classe 4- 
Rischio elevato (pericolosi 
particolarmente per l’occhio con 
osservazione diretta, riflessione 
speculare, diffusione: emettono un 
particolare tipo di luce (VIS, UV o 
IR), in una sola direzione, 
concentrando grandi quantità di 
energia in breve tempo e in un punto 
preciso. 

Apparecchiature utilizzate in alcune 
sale operatorie.  

Non è previsto l’accesso 
nei locali laser. 

 
RISCHIO 

INTERFERENTE 
ASSENTE 

Rispetto della segnaletica e divieto di accesso a zone con segnale 
luminoso indicante il funzionamento. 

 

RISCHIO DA INTERFERENZA: GESTIONE NON CORRETTA DEI RIFIUTI 

12 

GESTIONE DEI RIFIUTI 

I rifiuti prodotti dall’attività di fornitura 
devono essere raccolti e smaltiti 
direttamente a cura del fornitore. 

Rischio di abbandono di rifiuti 
pericolosi e/o non pericolosi nelle 
aree di pertinenza dell’Azienda. 

BASSO Non si possono abbandonare i rifiuti nelle aree aziendali. 
I rifiuti prodotti ed il materiale non più utilizzabile di proprietà del 
fornitore devono essere caricati ed allontanati a cura e spese della 
stessa Ditta, immediatamente, salvo diversi accordi con il referente 
della fornitura. 

Vietato utilizzare impropriamente i contenitori per rifiuti pericolosi a 
rischio infettivo. Non aprire per nessun motivo i contenitori chiusi. 
Divieto di conferimento nelle isole ecologiche ospedaliere. 

RISCHIO DA INTERFERENZA: RISCHI PSICOSOCIALI 

13 RISCHI PSICO-SOCIALI E 
STRESS LAVORO 

CORRELATO 

Rischio di disagio e situazioni di 
conflitto per la presenza di operatori 

BASSO  L’AOU rifiuta ogni forma di discriminazione, segregazione o 
emarginazione. Si impegna a favorire un ambiente di lavoro 
inclusivo, promuovendo la risoluzione di eventuali criticità 
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  DESCRIZIONE DEI RISCHI DA 
INTERFERENZE 

STIMA 
DEL RISCHIO 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ADOTTARE 

con mansioni e/o genere e/o origine 
e/o culture diverse.  

relazionali, comunicative o di disagio psicologico che dovessero 
insorgere tra il proprio personale e quello della Ditta Aggiudicataria. 
Il Responsabile incaricato della Ditta è tenuto alla comunicazione e 
segnalazione di tali eventi al RSPP aziendale. 
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NOTE CONCLUSIVE 
- Questo documento è stato redatto sulla base delle informazioni disponibili alla data della sua 

stesura.  

- La Ditta si rende garante del possesso dell’idoneità lavorativa per gli specifici rischi a cui i lavoratori sono 
esposti nell’ambito delle attività previste dal contratto di fornitura rilasciato dal medico 
competente/autorizzato per i lavoratori che avranno accesso alle strutture aziendali.  

- Dovranno essere comunicati dalla Ditta aggiudicataria al SPP dell’Azienda sanitaria tutti gli 
infortuni subiti dal proprio personale durante lo svolgimento dell’attività oggetto della fornitura 
(spp.seg@aou.mo.it). 

- Riunioni di coordinamento verranno effettuate a seguito di variazioni (strutturali, di dotazioni 
tecnologiche, organizzative, ecc.) significative per la sicurezza, che intervengano a carico sia dell’AOU 
che della Ditta aggiudicataria.  

Si ricorda l’obbligo da parte del soggetto aggiudicatario di portare a conoscenza del contenuto del presente 
documento tutte le eventuali ditte consociate, esecutrici, mandanti ecc... (ove presenti) ed il relativo 
personale, e di attenersi alle prescrizioni in esso contenute. 

 

 

8. Stima dei costi relativi alla sicurezza in accordo al DUVRI 

Per la quota di propria competenza, l'Azienda Capofila ha quantificato gli oneri per la sicurezza non soggetti 
a ribasso d'asta ex art. 26 comma 3 D.Lgs. 81/2008 s.m.i. nella percentuale dello 0,5% dell'importo a base 
d'asta (pari a circa € 3000) per il triennio, da rivalutarsi con la stessa quota parte (0,5%) per l’importo 
opzionale di rinnovo biennale.  

Tale percentuale costituisce, per l’Azienda capofila, la quantificazione definitiva dei costi della sicurezza da 
interferenze riferiti alla propria esecuzione contrattuale. 

Con riferimento alle altre Aziende Sanitarie aderenti all’Unione d’acquisto, la percentuale dello 0,5% è 
assunta, in sede di gara, quale criterio di stima preventiva e convenzionale dei costi della sicurezza da 
interferenze, ai fini della determinazione degli importi posti a base della procedura. 
La già menzionata percentuale non costituisce, pertanto, la quantificazione definitiva dei costi della sicurezza 
da interferenze riferibili alle singole Aziende Sanitarie aderenti, considerato che le effettive condizioni di 
esecuzione della fornitura potranno differire in relazione alla specificità delle strutture, dei luoghi di esecuzione, 
delle modalità organizzative, delle concrete condizioni di interferenza proprie di ciascuna Azienda e dell'offerta 
tecnica aggiudicata. 
A seguito dell’aggiudicazione e in sede di recepimento della stessa, ciascuna Azienda Sanitaria aderente 
procederà, per quanto di propria competenza, alla verifica e all’eventuale aggiornamento della valutazione dei 
rischi da interferenza e alla conseguente definitiva quantificazione dei relativi costi della sicurezza, sulla 
base delle specifiche condizioni di esecuzione presenti presso le proprie strutture. 

Resta fermo che i costi della sicurezza derivanti dai rischi di interferenza, come determinati dalla Stazione 
Appaltante per la presente procedura, sono non soggetti a ribasso e dovranno essere distintamente indicati 
negli atti di gara. 

 

Si precisa infine che i costi previsti riguardano esclusivamente le misure adottate per eliminare o ridurre i rischi 
derivanti dalle interferenze tra le attività della Ditta e quelle di AOU, in particolare: 
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1. Apprestamenti e Dispositivi di Protezione 

• Segnaletica di sicurezza: cartellonistica temporanea, nastri bicolore o transenne per delimitare 
l'area di intervento durante il montaggio delle attrezzature (es. "Area di lavoro - Accesso vietato"). 

• Protezione dei percorsi: coperture per proteggere le superfici ed evitare rotture o la formazione 
di buche avvallamenti che potrebbero provocare cadute e inciampi. 

• DPI/DM specificatamente necessari per la presenza di rischi interferenti: mascherine, camici 
e calzari per l’accesso alla sede di destinazione della fornitura.  

2. Informazione e Formazione specifica 

• Formazione/addestramento per l’uso delle attrezzature in fornitura. 

• Informazione e Formazione sulle procedure di emergenza: informazione e formazione specifica 
del personale della Ditta sulle procedure di evacuazione proprie della struttura ospitante e sui rischi 
presenti nei contesti aziendali oggetto di appalto. 

3. Pulizia e Sanificazione 

• Interventi di pulizia straordinaria post-installazione per garantire i requisiti igienico – sanitari 
degli ambienti. 

4. Incontri di coordinamento 

• Incontri per concordare modalità di consegna dell’attrezzature e per la messa in opera. 

 


		2026-09-09T12:32:12+0200
	MANUELA MATTIOLI


		2026-09-11T15:24:02+0200
	CHIARA MALAGOLA


		2026-09-14T16:41:57+0200
	LAURA CANCIAN


		2026-09-17T08:25:49+0000




